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Lettera aperta ai Chiarissimi Proff.

Giuseppe Zaccaria, Magnifico Rettore

Francesco Gnesotto, Prorettore Vicario

Giuseppe Barbieri, Direttore Amministrativo

Giancarlo Dalla Fontana, Preside della Facoltà di Agraria

Enrico Rettore, Preside della Facoltà di Economia

Giuliano Bandoli, Preside della Facoltà di Farmacia

Pierfrancesco Brunello, Preside della Facoltà di Ingegneria

Michele Cortelazzo, Preside della Facoltà di Lettere e Filosofia

Giorgio Palù, Preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia

Massimo Castagnaro, Preside della Facoltà di Medicina Veterinaria

Pietro Boscolo, Preside della Facoltà di di Psicologia

Giuseppe Micheli, Preside della Facoltà di Scienze della Formazione

Renato Bozio, Preside della Facoltà di Scienze MM. FF. NN.

Gianni Riccamboni, Preside della Facoltà di Scienze Politiche

Gianpiero Dalla Zuanna, Preside della Facoltà di Scienze Statistiche

Armando Gennaro, Prorettore con delega per l’edilizia dell’Ateneo

Guido Scutari, Prorettore con delega per la condizione studentesca ed il Diritto allo studio

Cesare Voci, Prodettore con delega alla didattica e al budget docenza

Giulio Peruzzi, Delegato alla comunicazione della cultura scientifica

Oddone Schiavon, Delegato al coordinamento dell’utilizzo degli spazi per l’attività didattica

Laura Tallandini, Delegata al Sistema Bibliotecario di Ateneo

Giorgio Tinazzi, Delegato all’organizzazione delle iniziative culturali dell’Ateneo

Giovanni Busetto, Direttore del Dipartimento di Fisica

Oggetto: Iniziative per il ripristino dei servizi offerti dall’Aula Studio Pollaio.

L’Aula Studio “Pollaio” e la Biblioteca Studenti “Acquario”, spesso denominate semplicemente
“Pollaio”, hanno offerto a tutti gli Studenti un servizio unico nel suo genere e completamente
gratuito dal punto di vista dell’Ateneo. Queste due aule, situate nell’area “Sud Piovego” tra via
Marzolo e via Loredan e afferenti al Dipartimento di Fisica, sono state gestite con la collaborazione
attiva degli Studenti per circa 30 anni.
Il servizio era offerto ogni giorno dell’anno fino a tarda sera con orari differenti a seconda degli
accordi che nel tempo venivano pattuiti tra Dipartimento e Studenti. Inoltre, questi ultimi si sono
sempre occupati anche della gestione del prestito libri della Biblioteca Studenti di Fisica, per tutto
l’orario di apertura, in accordo con la Biblioteca Centrale e la Direzione del Dip. di Fisica.

I Professori, Ricercatori e Dipendenti dell’Ateneo che hanno avuto modo di dialogare con gli
Studenti impegnati nella gestione dell’aula ne hanno sempre capito e condiviso l’impegno. Nella
nostra esperienza critiche al progetto sono arrivate unicamente da persone che vogliamo sperare
non informate sul reale funzionamento del modello di gestione.
A sostegno del fatto che la bontà del progetto è stata riconosciuta dallo stesso Corpo Docente,
possiamo citare questo estratto dalla lettera di passaggio delle consegne scritta nel 2003 dall’allora
Direttore uscente del Dipartimento di Fisica, ed attuale Prorettore, Prof. C. Voci:

[. . . ] Acquario–Pollaio, che considero una delle migliori esperienze dell’Ateneo nel
campo dei servizi parzialmente autogestiti [. . . ] Tutto ciò senza confusione di ruoli o



cogestioni, con l’assunzione delle rispettive responsabilità, che sono la fornitura traspa-
rente di servizi adeguati da parte nostra e il rispetto dei locali delle attrezzature e degli
accordi presi su orari di apertura e possibilità di accesso da parte degli studenti.

In seguito all’assegnazione di un’ala del complesso “Paolotti” al Dip. di Fisica, gli Studenti
frequentatori del Pollaio ed i loro Rappresentanti vennero convinti della necessità di abbandonare
la storica sede per l’inadeguatezza dei locali, in cambio di una struttura solo apparentemente più
adeguata presso il Paolotti stesso. Dopo l’incertezza iniziale, accettata l’idea del trasferimento
con le opportune condizioni, dal 2006 fino al gennaio 2010 gli Studenti hanno collaborato nella
progettazione del nuovo spazio con il Direttore del Dip. di Fisica Prof. G. Busetto, l’allora Preside
di Facoltà di Scienze mm.ff.nn. Prof. E. Calimani, l’Ing. U. Olivetto del Servizio Progettazione e
Sviluppo Edilizio e l’allora coordinatrice del Polo Bibliotecario di Scienze, Dr.ssa A. Miolo.
Dopo numerose rassicurazioni sul mantenimento degli accordi che comportavano l’apertura fino
alle ore 23:30 tutti i giorni della settimana, la possibilità di concordare caso per caso le aperture
durante le festività (che in passato erano sempre state concesse) ed il mantenimento della proficua
collaborazione con gli Studenti stessi, in data 11 gennaio 2010 è avvenuto lo spostamento della sede
del Pollaio presso il Paolotti. Il giorno stesso, chiedendo presso i servizi tecnici del Dip. di Fisica
delucidazioni sulle modalità di chiusura dell’aula, gli Studenti hanno scoperto che, in una riunione
con il Prorettore con delega all’Edilizia Prof. A. Gennaro tenutasi pochi giorni prima, l’aula
stessa era stata assegnata alla gestione di Ateneo e non al Dip. di Fisica come precedentemente
concordato.
Nel tentativo di stabilire un dialogo con il nuovo responsabile dell’aula, Delegato al coordinamento
ed al miglioramento dell’utilizzo degli spazi per l’attività didattica, Prof. O. Schiavon, gli Studenti,
disposti anche a rinegoziare le promesse fatte in precedenza, si sono resi conto che non vi è la minima
intenzione di ristabilire una collaborazione.
A titolo di esempio, una conseguenza di tutto questo è il fatto che non ci sia tuttora alcuna
assicurazione che nel mese di agosto 2010 qualche aula studio d’Ateneo rimarrà aperta; questo è
particolarmente grave se si considera il fatto che la sessione d’esami inizia il 23 agosto. Le recenti
festività di Pasqua, del 25 Aprile e del 1 Maggio sono un esempio in piccola scala di come l’Ateneo
abbia abbandonato gli studenti che non hanno condizioni di studio ottimali a casa propria.

Alcuni studenti, che ingenuamente ignorano l’ampiezza di vedute delle Autorità Accademiche,
potrebbero addirittura pensare che le decine di riunioni a cui i loro rappresentanti hanno partecipa-
to siano state inutili, se non una presa in giro. Altri potrebbero indignarsi del fatto che, piuttosto
di collaborare con gli studenti, si preferisca sprecare decine di migliaia di euro l’anno per mante-
nere un’aula dai servizi nettamente inferiori rispetto alla precedente. Fatte queste considerazioni
protestiamo formalmente.

Vorremmo avere fiducia nei confronti delle cariche istituzionali dell’Ateneo, a partire dal Ret-
tore, che nel Messaggio all’Ateneo, alle Istituzioni, alla Città (1 ottobre 2009) ha scritto:

[. . . ] solo con le armi della coesione, della fiducia e dell’interazione partecipativa
potremo affrontare la complessità di una sfida che non si annuncia certo semplice.

Miriamo quindi a riottenere un’aula studio aperta ogni giorno dell’anno, dove il
nostro ruolo di studenti venga valorizzato anziché banalizzato, dando all’Ateneo la pos-
sibilità di valutare seriamente, senza decisioni a priori, il nostro modello di “apertura sempre più
estesa delle biblioteche, viste come luoghi di ricerca, di studio, di incontro e socializzazione”1.

Concretamente proponiamo alcune possibili soluzioni, che chiaramente non ne escludono altre
di equivalenti o migliori:

• la riassegnazione della gestione dell’aula studio “Paolotti” al Dip. di Fisica, ripristinando
cos̀ı gli accordi originari;

• la riapertura della vecchia sede del Pollaio con le precedenti modalità, eventualmente ristrut-

1Cit. dalla Relazione del Rettore per l’inaugurazione del 788o Anno Accademico
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turata, in caso fino all’individuazione di una nuova sede;

• l’assegnazione immediata di una nuova sede che permetta di riproporre il giá collaudato
modello di gestione.

Gioved̀ı 6 maggio 2010 si svolgerà una manifestazione di fronte al Palazzo del Bo a partire dalle
ore 15:00. Scopo della manifestazione sarà quello di spronare la riapertura di un tavolo di trattative
tra gli Studenti, intenzionati a far proseguire il modello offerto dal Pollaio, e l’Ateneo, che avrebbe
la possibilità di risparmiare sulla gestione degli spazi studenteschi e di offrire dei servizi migliori.

La manifestazione vuole essere un primo segnale del disagio e della frustrazione vissuti dagli
Studenti e se non ascoltato porterà a più marcate forme di protesta. Con la correttezza formale
che ci ha sempre contraddistinto, intendiamo dare massima pubblicità alla questione.

A supporto di queste richieste è stata indetta una raccolta firme per dimostrare quanto sia
diffuso l’interesse a fare proseguire questo progetto.

Gli Studenti delle Aule Studio Acquario e Pollaio

I seguenti Rappresentanti degli Studenti si fanno referenti per essere contattati riguardo la peti-
zione esposta in questa lettera:

Gianluca Pozza, Presidente CdS e Rappr. in CdF Scienze

Marco Maggioni, CdA, CdS, CdF Medicina e Chir., CCS Biotec. San.

Carlo Zambon, CdS e CdF Ingegneria

Enrico Calore, CdF Ingegneria

Matteo Briani, CdF Scienze

Roberto Ferrara, CCS Fisica

Enrico Favero, CCS Fisica

Eventuali altre comunicazioni potranno essere inviate all’indirizzo:

Aule Studio Acquario e Pollaio
c/o Dipartimento di Fisica
Via Marzolo, 8
35131, Padova

oppure via posta elettronica all’indirizzo info@pollaio.org.
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